I modelli di rimostranza che seguono, come tutti i modelli, deve essere adattato alle situazioni specifiche è comunque importante dare una risposta scritta al Dirigente per poter proseguire l’azione sia individuale che collettiva. La ipotesi più probabile di prosecuzione è costituita dalla richiesta presso l’Ufficio Scolastico Regionale di un tentativo di conciliazione al quale si puiò andare assistiti da un sindacalista o da un avvocato. Il tentativo di conciliazione è comunque preliminare e indispensabile per chi voglia intraprendere l’iniziativa legale che può essere di vari tipi…ma questo può essere valutato soltanto in sede sindacale e con un legale e molto dipende dalla documentazione di cui si dispone (delibere del Collegio dei Docenti, Ordine di servizio scritto in varie forme etc.)   Tuttavia è utile collegarsi con una sede territoriale Cobas già al momento della richiesta del tentativo di conciliazione.

La forma più diffusa che i Dirigenti stanno adottando è quella collettiva sotto forma di Circolare.
In queste stesse pagine pubblichiamo una di queste circolari del dirigente e la risposta della sede Cobas che sta assistendo le colleghe in conflitto con la Dirigente.
(I modello)

Al Dirigente Scolastico della scuola………….   
…………………………………………………..
                                           Via   ……(indirizzo)…………………………………………..
CAP -Città
Oggetto: Rimostranza scritta ai sensi dell’art.17 e 18 del DPR 3/57.

La sottoscritta……………., docente a tempo indeterminato presso la scuola………………,visto l’ordine di servizio pervenutale in data odierna e ritenendo la richiesta di supplenza non conforme 

alla normativa vigente in materia di sicurezza e al CCNL, in quanto sia i regolamenti che le circolari applicative emesse dal CSA, ora USP, dal USR e dal MIUR non prevedono la suddivisione dei 

bambini in altre classi ma al contrario asseriscono che la collocazione degli stessi dà adito a possibili ed illegali conseguenze anche sul piano della sicurezza tali da incorrere in abusi che ledono il diritto all’istruzione dei bambini sia della classe che ospita che degli ospitanti, ed avendo preso visione del Decreto del Ministero dell’Interno DM 26/08/92 e della mozione del Collegio dei Docenti del……, presenta rimostranza scritta degli articoli citati avverso la sua  esecuzione ricordando che la normativa vigente delega al capo d’Istituto la responsabilità della sicurezza.

La scrivente resta in attesa di una risposta ……, e si riserva un’eventuale azione giudiziale, con osservanza

L’insegnante

Città, data
(II modello)
AL DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ISTITUTO ______________________________________________________

ATTO DI RIMOSTRANZA
Il/la sottoscritto/a _____________________ in servizio presso Codesto Istituto in qualità di  __________________________________ 

premesso che

· Il/la sottoscritto/a ha ricevuto in data  ___________ un ordine di servizio firmato da ________________________ con il quale viene intimato a chi scrive di __________________________________________________;

· tale ordine è illegittimo atteso che: 

a.  contrasta con i criteri vigenti nel nostro istituto e relativi alla organizzazione oraria delle lezioni;

b.  contrasta altresì con i criteri stabiliti dal Collegio dei docenti nella stessa materia;

c. contrasta altresì con le decisioni delle RSU d’Istituto;

d. non è rispettoso di quanto previsto dal POF;

e. viola i principi generali in materia di orario di lavoro;

f. l’attuazione di tale ordine comporta altresì la violazione delle precise disposizioni relative al numero massimo di studenti per classe anche nel rispetto delle norme di sicurezza.

Ciò premesso chi scrive





fa presente

che NON intende dare attuazione al suddetto ordine di servizio  proponendo, così come propone, formale atto di rimostranza avverso lo stesso ex art. 117 DPR 10.1.1957 n. 3.

In fede
Data e firma____________________________
